
PAUR Rifiuti 

 

<<  Qualora una amministrazione, nell’ambito di una iniziativa  di finanza di progetto ex art. 183 

comma 15 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, abbia dichiarato di pubblica utilità un 

progetto per il quale il proponente abbia già avviato un provvedimento autorizzatorio unico 

regionale (PAUR) ai sensi dell’art. 27 bis del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152, al fine di 

ridurre i tempi di cantierabilità dell’iniziativa e previo impegno dell'aggiudicatario a recepire nel 

progetto di fattibilità le modifiche richieste dall'amministrazione, oltre che l’eventuale ulteriore 

documentazione necessaria per l’ottenimento del provvedimento autorizzatorio ambientale, l'iter 

PAUR, già avviato, potrà essere proseguito dal soggetto aggiudicatario, ove non concluso, o potrà 

essere integralmente utilizzato dal soggetto aggiudicatario ove già concluso >>. 

 

 

MOTIVAZIONE 

 

La ratio sottesa al Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) di velocizzare ed 

armonizzare in un unico, per quanto complesso, procedimento le autorizzazioni regionali necessarie 

alla Valutazione di Impatto Ambientale, nel caso di appalti aggiudicati con il meccanismo della 

finanza di progetto, viene costantemente disattesa.  

In questi casi, infatti, il proponente (che è colui che normalmente richiede il PAUR) non sempre è lo 

stesso cui verrà successivamente affidata la realizzazione del lavoro e/o la gestione del relativo 

servizio; questo comporta che dopo l’aggiudicazione, la Regione chieda - sia nel caso in cui il 

proponente sia anche l’aggiudicatario che nel caso in cui non lo sia - che venga avviato nuovamente 

l’iter PAUR con enorme perdita di tempo ai fini della realizzazione dei lavori pubblici o di pubblica 

utilità compiuti con il meccanismo della finanza di progetto. 

La proposta di emendamento sopra riportata, prevedendo che quanto già definito a livello di PAUR 

possa essere utilizzato o proseguito dall’aggiudicatario del progetto di fattibilità chiunque esso sia, 

consentirebbe una notevole velocizzazione nella cantierabilità di iniziative fondamentali ai fini della 

realizzazione degli obiettivi del PNRR. 


